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In Udine abiicilià, ella 
Provinola 0 nel Regno;pai 
Soci con diritto ad insere, 
sior1, UN anno . BA 
por'gli altri. . 

semestra, trimostre, mese 
in proporzione, » Por l’E- 
atero aggiungere lo spesa, 

scali, 


Svaghi letterarî 


d'un recluso politico. 
e 
È l'organo magno della Democrazia 
italiana che annuncia imminente Îa 
pubblicazione d’un lavoro letterario 


Tim. [gun recluso politico, che nell’ opera 
2.50 geniale cercò alleviamento alle pene 
5 LL che soffre. 

HAI Il recluso che si procurò questi svaghi 


letterariî, è Carlo Romussi, condannato 
qual Direttore del Secolo; e l’opera 
geniale è una raccolta delle Poesie di 
Giuseppe Giusti, ordinate.e commentate, 
di quel Giusti che staffilava a sangue 


sta |! vizi di Popoli e vizi di Geverni. 

bsso Noi ‘accogliamo con giubilo .l’an- 

rale, 2 nuncio di questa prossima pubblica- 

e a È zione che farà a Milano la Società edi- 
trice Sonzogno, e la vogliamo racco- 

DI mandata agli studiosi, 


li Romussi è uomo di molto acume, 
‘ e pel suo lavoro ha profittato di quel= 
l'intensa meditazione a lui concessa, 
a lui ospite del reclusorio di Ales= 
 sandria; quindi nessun dubbio circa i 
‘ pregj del volume cha fra pochi giorni 
l vedrà la luce, 
i  Eci sia permessa una riflessione ri- 
| guardo al recluso, cui fu concesso di 
$ dedicare i suoi sforzati ozi ad un’opera 
geniale. La r'flassione è questa, che, 
dopo le prime settimane, ai reclusi po- 
titici vennero acconsentite non poche 
agevolezze di trattamento, e quindi 
esagerati ed ingiusti certi lamenti de’ 
i correligionarii, cui ‘piaeque’ paragonare 
‘upiel trattamanto alle sevizio dè' caduti 
Governi. 
Ma ad altra riflessione corre il nostro 
' pensiero; a proposito dell’annunciato 
volume di Carlo Romussi: ed è che, 
dal rileggere e commentare le Poesie 
satiriche di Giuseppa Giusti, a lui sf 
saranno svelati non pochi errori e di» 
fetti dell’età ‘nostra nella nuova vita 
politica della Nazione, ed avrà imparato 
anche a vederci più chiaro in quelli 
della Parte cui il Romussi appartiene, 
e delle cui esorbitanze egli rimase vit- 
tima. 
1 Versi del Giusti ritraggono la so- 
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del secolo; ma i costumi ch? egli cor- 
regge con riso educatore, e certe stor- 
ture nòn mutarono ancora, e perciò 
pur oggi possono servire di guida al 
Governo ed al Popolo per addimostrarsi 
non indegni di vivere in liberi tempi. 

Carlo Romussi è, e sarà sempre apo- 
stolo di Democrazia. Or noi saremmo 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 


Nel mezzo vi era stata posta un'ar- 
tistica mole di zucchero, capolavoro di 
Adaminko e del quale Zonobia aveva 
suggerito l’idea.e fatto il disegno. 

Rappresentava un Tempio greco. Vi 
sì vedeva su di un altare la deità del- 
l'amore; dinanzi alla porta, Cerera e 
Flora; sul frontone, due colombi che si 
dondolavano. È ARR 

Da ogni lato erano stati posti dei 
vasi ripieni di fiori e duo grandi coppe 
d’argento pieno di leccornie. 

Ogni salvietta aveva preso una forma 
differente, sotto le manì di Sofia. È 

Quando tutti furono riuniti per il 
branzo, ed ebbero preso posto a tavola, 
Zenobia diverti immensamente la’ comi= 
tiva per le sus spiritose allusioni sulle 
salviette dei singoli convitati. 

La salvietta di Meniow affettava la 
forma di una pantofola, quella di Karol, 
a fepre, quella di Natalia aveva una 
rosa, 

Winterbet ‘si sentì: molto lusingato 
nel suo amor proprio, per la lira ‘che 
tendeva omeggio al suo talento d’ ar- 
tista, mentre il pope. andava facendo 





re a i e uu 


cietà italiana qual’ era dal 30 alla metà ! 





GIO 


ben lieti se egli, uscito dal reclusorio, 
(ed, auguriamo presto) per continuare 


l'ufficio di pubblicista ed assumere j 
forse ufficio più alto tra i Legislatori ‘ 


d'Italia, dal Giusti avrà imparato il no- 
bile concetio della Democrazia. Il Ro- 
mussi, nella sua onesta coscienza, an- 
notando le Satire che prepararono quella 
generazione cui devonsi i maggiori 
ardimenti pec la redanzione italica, non 
può non avere pur letta la-condanna 
di odierne fazioni e sètte, che, vinci- 
irici; strazierebbero di nuovo la Patria. 
Il Romussi dee pur aver trovato nelle 
Satire del Giusti la riprovazione di tutti 
gli eccessi veramente liberticidi, e irresi- 
stibile ripugnanza del Poeta a quella 
‘ipocrita Democrazia, che riprodurrebbe, 
fra cittadini discordi, la fisionomia 
esosa di tirannide piazzsjuola. 
Aspettiamo di leggere l’opera del 
Romussi per darne pensato giudicio. 
E se ci siamo affrettati a darne l’an- 
nunzio, egli è, oltrechè ad onoranza 
del' recluso polilico, perchè speriamo 
che la meditazione nel reclusorio avrà 
giovato a modificare l'animo dell’ Au- 
tore, sì che, tornando tra i suoi amici, 
indirizzerà l'ingegno, la parola e gli 
scritti al trionfo della verità, della giu- 
stizia e della concordia, non già a fe- 
condare la tristizia di settari sdegni. 


I} — ____T_ 
I motivo per cui... 


Pietroburgo, 28. Secorido il Novosti, il 
rappresentante rus:o accreditato presso 
il Vaticano ha rimesso testò per inca- 
rico del suo Governo alla S, Sede una 
nota con cui sarebbe spiegato il motivo 
per cui il Vaticano non sarà invitato 
alla conferenza ‘del disarmo. La nota 
sarebbe concepita in tarmiui affettuosi 
per il Papa Leon XHI e rileverebba 
che alla conferenza, trattandosi di di: 
sarmo, non possono partecipare che 
quelle potenza che ‘hanno un esercito 
stabile. 





— tm 
Lamentele 


per la marina da goerra Germanica, 


L'Hannoverischer Courier pubblica 
jun articolo, nel quale si afferma che 
j tutti i lavori fatti negli ultimi tempi 
per la marina da guerra germanica e 
specialmente le costruzioni delle caldaie 
sono sbagliato ed incomplete. L’ ar- 
ticolo cita il casv dell’incrociatore Hertha 
che ritornando dalla Palestina, dovette 
fermarsi per riparazioni a Genova, dove 
si trova già da due mesi. La nave Ga- 
zelle di recente costruzione, le cui cai- 
daie cd i cui forni alle prove non fun- 
zionavano a dovere, dovette ritornare 
in cantiere. Anche la nave modello 
Kaiser Friedrich dovette ritornare in 
dock, dove rimarrà per alcuni mesi. 

L'articolo chiudo ammonendo a nor 
fare lavori precipitati. 





delle osservazioni astronomiche a pro- 
posito della stella bianca stata collocata 
dinanzi a lui. 

Il pranzo fu eccellente, i vini non 
lasciarono nulla a desiderare. 

La conversazione si fece beatosto ani- 
mata, ognuno dei commensali senten- 
dosi appien soddisfatto, 

Dirimpetto a Zenobia stava Wausili, 
le cui narici sembravano mirarla come 
l’imboccatura di un fucile a due canne, 
ed il cappellano cattolico la guardava 
eon compiacenza, di 

Il padre Polinski cra uno di quei 
preti galanti ed allegri del vecchio tempo, 
come non se ne trovano ora molti fra 
i Polacchi. 

Egli aveva, diremo così, un gran de- 
bole per le figlio d’Eva, e da ciò il 
gusto in Jui di essere vestito con una | 
certa ricercatezza. i 

Al comincisr dal collare bianco come , 
un giglio, fino alle calze nere ed alle | 
scarpe a fibbie, tutto nel suo esteriore } 
dinotava la galanteria. 5 

Quando il momento giunse in cui : 
ognuno sentiva che un brindisi era cosa 
indispensabile, Zenobia uscì per alcuni ‘ 
istanti onde impartire. al di fuori i suoi 
ultimi ordini. 

Quando face ritorno, era accompa- | 
guata da un cosacco che portava una . 
cesta tutta piana di bottiglie di sciam- 
pagua. 7 A 

— In verità, cognata mis, tu mi con» - 
fondi oggi — disse Meniow. Î 











La condiziona de fuozionari di Cancellrta 
i ln Stalla. 


Gli alunni ed i funzionari delie can- 
| cellerie e segreterie giudiziarie del Re- 
guo, nell’intanto di ottanere qualche 
miglioramento della condizione ora tri- 
stissima, essendo riuscite vane le pra- 
* tiche finora fatte al riguardo, hanno 
rivolto :si senatori ed ai. deputati una 
petizione corredata di autorevoli ajle- 
, gati, per invocare quei modesti prov- 
vedimenti, che valgano a sollevarne, 
come di giustizia, le sorti. 
). Sono invero tristi le condizioni della 
. loro carriera: un alunnato affatto gra- 
tuito per cinque anni — primo stipen» 
; dio ‘lire 720 — nomina di vice-cancel- 
j liere di pretura, dopo non facile esame 
con lire 1300 — dopo circa 11 anni 
nomina di cancelliere. di pretura collo 
! stipendio di lira 1600, grado in cui si 
«* permane altri 20 anni, prima di arri- 
Ì vare allo stipendio massimo di L. 2200, 
senza la speranza di conseguire uno 
dei posti di grado. superiore, perchè 
i questi sono appena 354 di fronte a 4282 
i funzionari. 
Î I ricorrenti domandano quindi nella 
i loro petizione quanto segue: 
Lo Limitare ad un solo anno l’alun- 
« nato gratuito e portare il numero di 
« questi ultimi a quello. degli eleggibili 
— promossi arinualmente a vice-cancellieri 
‘@ parificati. Pei rimanenti alunni, co- 
stituire una categoria con retribuzione 
di lire 4000 annue. 

2.0 Aumentara lo stipendio dei vice- 
cancellieri di Pretura o parificati ad 
annue lire 1500. - : 

3.0 Stabilire lo ‘stipendio’ dei eancel- 
lieri di Pretura o parificati in due ca- 
tegorie, di lire 2000 la seconda e di'lire 
2500 la prima. © 

4. E fiaalmente perchè possa agpi- 
rarsi ai posti di grado superiore, pari- 
ficare i gradi trai funzionari di Can- 
celleria e. quelli.di. Segreteria. 

Lx petizione è sottoscritta da 251 
firmatari, 


"Passaggio di cattolici all'ertodossia. 


Zagabria, 28: Oltre 600 cattolici di 
Bereg (Backa) hanno chiesto al conci- 
staro di colà di passare all’ortodossia, 
perchè nelle loro chiese venne introdot- 
ta la liturgia in lingua urigherese, Si 
pravede che altri cattolici della Backa 
- è Slivonià imiteranno l'esempio. 


ceto 
| 
| 


| 
i 
| 
Î 
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Una cassa. per gli emigranti. 


Gli on. Canevaro, Fortis, Nasi e Vac» 
chelli si unirono ierl’altro per prendere 
gli accordi relativi alle norme da sta- 
bilirsi sulle rimesse. dei fondi e sulla 
custodia dei risparmi degli emigranti, 
per modo che siano garantiti e per to- 
gliere il maneggio del loro danaro agli 
speculatori. i 

I ministri s:abilirono gli accordì di 
massima, decidendo di. concretare in 
cocfarenze ulteriori le disposizioni che 
dovranno essere studiate da ciascun mi- 
nistero per la parte cla lo riguarda. 


Zaucbia ridey 
nei bicchieri. 
Tscherkowski si alzò per bere alla 





* salut» di Meniow. 
Egli lo paragonò al sole, sua moglie i egli pure delle sue polpe, ed ecco quel { suo collo. 


alla lana e gli altri membri della fa- 
miglia a. dei pianeti. 


si sclamò da ogni parte, 
— E' una meraviglia del cielo, una 


zonte! 
— Bravo, bravo! 


LF 


IBNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 





ideya. Il vino spumeggiava j 


Tutte le lingue si snodarono; i bie- | 


chieri si cozzarono; si si affrettava di ‘ ccosti pian (a 
‘ con una spillo in mano e si inginocchiò 


vuotarli, indi li si riempiva per rivuo- 
tarli di nuovo, 

Ogni qual volta si beveva alla salute 
di qualcuno, si sparavano dei colpi di 


* mortaretto. Mckusch era stato incaricato 


di ciò, nella corte, in seguito agli or- 


dini ricevuti da Zenobia, 
nettare francese aveva montato più o 
meno, alla festa di ognuno. 

Le signore stasse incominciavano a 
folteggiare, e la vecchia zia si mostrava 


{ più stravagante di tutte Je altre. 


— Sai tu perchè il padre Poliuski 
porta scarpe e calze ? balbettò Aspasia 
all'orecchio dellla cognata. 

— Gli è perchè è assai fiero delle 
polps delle sue gambe, disse Livia ri- 
dendo sottocchi, È 


Ciò non durò però lungo tempo, Il 





Il Giornale: esce tuti! 1_gioral, eccsîtuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e prasso ! Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuela e Mercalovcechio. = Us sumoro cent &, arrelreto cont 10, 


DA GORIZIA 


Concorso poetico. 


Il firmato comitato, per incarico ri- 
cevuto dalla D.rezione della «Lega 


della Gioventù Friulana » apre ua con- ; 
corso per la composizione d’ una poesia | 


adatte per un Iano-Marcia. 

La poesia potrà esser scritta soltanto 
in italiano. 

Il; manoscritto dovrà esser rimesso 
in busta chiusa coll’ indirizzo: — Lega 
della Gioventù Friulana — « Concorso 
Iono-Marcia» — e ciò non più tardi 
del 415 aprile 8. c., mentre i componi- 
menti che venissero presentati dopo 
questo termine, non verranno presi in 
considerazione. " 

Ogni manoscrritto dovrà recare un 
segno particolare, motto, sigla, pseudc= 
nimo, ecc; il quale sarà ripetuto sopra 
una busta chiusa in cui dovrà essere 
indicato il nome, cognome ed indirizzo 
dell’ autore. “ 

Una speciale giuria sceglierà fra i 
manoscritti consegnati, una poesis, la 
quale con separato concorso verrà pre- 
sentata ai signori maestri e dilettanti 
di musica per la composizione musicale. 

L'autore della pcesia prescelta rice- 
verà un diploma d’onore; non potrà 
vantare alcun diritto di fronte all'editore. 

Ognuno che: voglia concorrere, può 
ritirare in tempo utile una copia. del 

resents regolamento di concorso, presso 
a Presidenza della. « Lega della Gio- 
ventù Friulana ». Via Giardino. 

p. Il Comitato organizzatore 
Lodovico Kurner, segretario. 


e 


DA TRIESTE. 


Do memoriale della Camera degli avvocati 
al ministro della giustizia. 


La delegazione della Camera degli‘ 


avvocati ha diretto, per incarico della 


Camera stessa, al ministro della giu-; 
stizis, un memoriale di protesta contro ! 


l imbastardamento del nostro foro. 
Ricorda in esso come gitre volte la 
Camera degli avvocati di Trieste e del- 
l’Istria dovette occuparsi della perni- 
ciosa iriluenza che l’uso di più fingue 
nel foro cominciava a manifestare nelia 
amministrazione della giustizia; ma che 
non solo le ripetute sue proteste — non 
ultima quella del 1894 contro le tabelle 
bilingui sui Giudizi di città italiane e 
contro le iscrizioni ia idioma slavo nei 
libri fondiarii — rimasero del tutto i- 
nesaudite, ma sempre più gravi ed in- 
sopportabili vanno diventando di giorno 
in giorno gli inconvenienti deplorati. 


in ofio alla legge; e dice: 

«Quando l'aula serena della giustizia 
viene sfruttata a scopo di sffermazioni 
politiche, e la discussione deila lite as- 
sume una forma jinspirata ad interessi 
che non sono quelli dei contendenti, 
ncn può per certo il popolo conservare 


| 


giustizia. 

«Noi vediamo sempre più snaturato, 
soggiunra — il carattere naziorale del 
nostro foro, diminuito :} prestigio della 


I 





— Al mio tempo, disse Ja vecchia 
zia, con occhi che luccicavano, si amava 
ancora lo scherzo. Noi avevamo al'ora 
I up'abate a Varsavia, che faceva mostra 


che gli accadde. Ln contessa Poteska 
scommise che quelle sue polpe eran 


Î 


— Ma non è mica tutto, E Zanobia? | false. Allora in pochi istanti le trasfor- 


meteora splendida, apparsa per qualche * 
tempo e destinata poscia a sparire, : 
abimè, troppo presto dal nostro oriz- ; 


marono in modo chs il disgraziato fu 
costretto a camminare tutta la sera 
come un porco spino, senza rendersi 
conto della allegria che ispirava. 


sposta a tentare la stessa es 
con il cappellano. 
E'la si accostò pertanto pian piano, 


dietro di lui. 
Nallo stessn istante, un grido di di. 


sperazione si fece udire e il povero | piùinaddietto, fino agli anni del 


prete si alzò come se punto dalla ta- 
rantola. 
— Oh, non sono false! scelamò Aspasia 
Ls ‘sigaore scoppiarono in una risata, 
ma gli uomini che non comprendevano 
puato ciò che avveniva, domandarono 
delle spiegazioni. 


Tutti vociavano iu modo che pareva i 
i piechiare alla porta. 


uns vera babilonia. 
Finalmente Aspasia riusci a raccon- 


tare loro l’aneddoto, ciò che mise il } un caporale che- venga a fare 


colmo alia gioia di tutta la comitiva. 


Ma bentosto il calore éssendo diven- | 
tato insopportabile nella sala, Zenobia { 


uscì e si formò un istante sulla soglia 








sera 





Enumera le varie ragion: d'indole . 
giuridica e tecnica contro questi abusi ' 


salda la fede nell’ amministrazione de'la ! 


i grato fino alla vettura, ella se ne 
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chi ; 
di annonet, 
stadi, noe 
cpologia, 


ziamonto, #60. 4î È. 
vono unicaztente | preso 
} Udlicio di Ammi © 
zione, Via Gori cÌ 


mero 10 - tdize., 
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giustizia e la fiducia del pubblico: ‘nei 
suoi amministratori, reso impossibile il 
perfetto funzionamento della nuova pro- 
cedura, scemato: il. valere dottrinale e 
con esso, l'autorità ; dei ; magistrati, 
sparsa di'osticoli’ la missione dei patro= 
cinatori, scosse le basi del credita.ta- 
volare è i templi della giustizisdivenuti 
spesso arena di pubbliche lotte, :-..» 
«N3 tatto ciò apparisce lontanamente 
giustificato dalle vigenti disposizioni di 
legge, o da imperiose necessità delia 
loro pratica applicazione. 365 
«Se non bastasse il presente 2 ren- 
dere testimonianza del: passato - giacchè 
lingua e coltura non si creano in.una 
età, ma sono frutto dell' opera. dei. se- 
coli - sarebbe la storia Ji pronta: ad 
insegnarci che a Trieste e nell’istria 
l'italiano fa sempre la sola lingua 
usata pei giudizi... » 
E ricorda vecchie disposizioni gover- 
native, ancora. in vigore virtualmente, 
che stabiliscono l’ italiano come unica 
lingua dei. foro. ) 
i la seguito a tali principii venivano 
per non breva lasso di tempo repressi 
| dalle autorità i primi conati d’ infiltrare 
i la lingua slava nelle pertrattazionigiu- 
diziarie. Così avvenne p, e. con: le; de- 
cisioni della Saprema Gorte di Giustizia 
31 luglio 1866 (Race. di Giaser e Unger 
N. 2562) e 11 gennaio 1881 N. 2,e nei 
{ motivi di quest'ultima si trovano affer- 
mete le seguenti verità, oggi discono- 
; sciute: « Dovere i Tribunali d'’ ufficio 
«sorvegliare la scrupolosa osservanza 
«delle norme di legge sull'uso della 
alingua del foro; essere ciò indispen- 
«sabile per la buona amministrazione 
«della giustizia: non potersi lasciar-di- 
« perdere dal baneplacito delle ‘parti, la 
e scelta della lingua degli esibiti; presso 
«il Tribunale Commerciale e; Marittimo 
«di Trieste, dalla sua istituzione in poi, 
«essere stata sempre riconcsciuta , e 
«venir sempre usata quale lingua del 
« foro l'italiana, accanto al tedesco quale 
clingua interna dell'autorità; corri- 
«spondere questa pratica pienamente 
«al $ 13 del Regolamento giudiziario ; 
suol aver pelo mi potuto a questo 
«derogare }’ Ord. Min. del 15 maggio 
a1862 N. 865.» nea 
Come venga aduperta la lingua slava 
a scopo di affermazione politics; ‘anzichè 
per un sestito bisogno della. pratica, 
possono metterlo in chiaro molti’ casi 
avvenuti negli ultimi tempi, come quello 
dsl  patrocinatore d'una ditta com- 
merciale che produsse per essa ‘un 
libello in islavo allegandovi un estratto 
dei registri, che la sua mandantò tedeva 
in lingua italiana ; quello dell’ avvocato 
che, in nome di una vedeva e di pupilli 
italiani - non comprendenti parola ‘di 
slave, - presentò per essì un’ istahi 
questa lingua ; quello del difensore. che 
in un recente processo penale, dopochè 
il suo difeso s'era servito molto ‘bene, 
nel costituto, della lingua italiana, pro- 
nunciò |’ rringa in idioma slavo; quello 
delta pur receute causa civile,:.che-in 
prima istanza era stata pertrattata’da 
ambo le parti in lingua italiana, a in 
cui il rappresentante del. soccombente 
produsse l’ sppeliazione in islavo ; quello 
finalmente dell’ accusato che in un pro- 
cesso penale, alla domanda Se’ toro- 
i scesse l'italiano, risposo: «Quì :non 
i devo parlarlo ». a 
j MITA 
' di casa, per respirare l’aria fres 
1 Tutto ad un tratto, ella si senti cliita 
da due braccia nervose, mentre due 
labbra sì posavano delicatamente" sui 
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i 
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XIV. 


Nel giorno seguente, 
di buon ora in Città, 


Dopo che Aspasia 


, Meniow si poîtò 
1’ ebba accolga. 


I ne tornò 
pian piano nella sua camera, ‘sì ‘distàse 


Natalia che rideva incessantemente, i Sul divano e si pose a riflettere, |’ 
abbracciando Zenobia, si manifestò di- i 
perienza i 


i 


La festa del di innanzi l'aveva agi. 
tate. Si riportava col pensiero alla Volla 
mascherata, e andavasi chiedendo. per: 
chè non s'era mai stati così allegri in 
quella css3. IE 
Etla gettò uno sguardo reirospèttivo 
sulia sua vita passata, e risalendo! ì 






giovazezza, ella sì domandi ‘per ia 
at volta, perchè mai ella avesse ‘vis- 
suto, x 

Per i suoi figli? Ciò stava bene una 
volta, ma adesso che essi eran ‘grandi? 


Per suo marito? Egli si occupava di. 


lei meno che dél suo tschibotk:* 
Mentre andava così rillattendo; ‘di 


Ghita entrò, con la sosténutezza di 







rapporto; simile a certe ‘figure | 
iche, ella non era composta 
ee e di angoli. i 














credo di no. 
Un varo mancato. 


Teri mattina dovevasi varare nei can- 
tieri del Lioyd qui a Trieste, nn nuovo 
grande piroscafo l'Arciduca Francesco 
Ferdinando, destinato al servizio della 


linea indo - cinese. 


Vi era grande e solenne apparato. 
Si fece la benedizione della nave alla 


presenza di grande folla. 


Il varo però è mancato, perchè la nave 


s’arrestò durante la discesa, 


Tuttavia non si ebbe a lamentare al- 


cuna disgrazia, nè alcun guasto, 
AD 


La Danimarca 
domanderà uo “boccone,, della China, 


Copenaghen, 29. — Si è deciso con : 
l'approvazione del Parlamento, di in- 
viare in Cina l'incrociatore Fyen per 
uno scopo che non è ancora ben defi- 
nito, ma pare sia l'occupazione di qualche 
porto. Il Fyen sarà comandato dai prin> 
cipe Valdemaro, Recherà anche, a quanto 
sì afferma, il Direttore della Banca pro- 


vinciale ed altre notabilità finanziarie. 


It Direttore delle Ferriere danesi, An- 
derien, cho s’era recato a Pietroburgo, 
è tornato con commissioni di materizle 
ferroviario e cannoni, che si imbarche 
ranno direttamente dalla Danimarca per 
Port.Arthur, La società Danese- Asiatico- 


Orientale contribuisce cinquantamila 


corone alla spedizione dell’ incrociatore ; 


altre cinquantamila ne darà la Compa- 
guia dei telegrafi settentrionali, per le 
spese di rappresentanza degli inviati 
dello Stato. 

Pechino, 29. La Vossische Zeitung 
rileva che la Danimarea si è assicurato 
l'appoggio della Russia per ottenere 
un porto nella Cina. Le trattative ven- 
gono condotte da Pietroburgo. 

La Vossische soggiunge: “Lo zio 
Russo provvederà a che il nipotino 
danese non subisca uno scacco come 
l'Italia; un paese che i geografi cinesi 


nemmeno sanno dove sia! Questa sono , 


dolorose esperienze per una gran po- 
tenza (l’Italia), che ha avuto il torto 
di non curarsi mai di mostrare }a pro- 
pria bandiera nelle acque cinesi! ,, 
Pietroburgo, 29. La Novosti hanno 


da Pekino che nell’ ultimo Consiglio del ; 


governo presieduto dall’imperatrice, si 
stabilito di non fare più alcuna con- 
cessione di territorio cinese alle potenze 
europee, 

Perciò sarà fatta una risposta nega- 
tiva tanto all'Italia quanto alla Dani- 
marca, che insistentemente chiesero tali 
concessioni. 

—___n-0-@+-e—— 


Un altro bocconcino di China. 


Bruxelles, 29. Lo Tsuag-Li-Yamen | 


ha favorevolmente accolto ja domanda 
del Belgio di una concessione ad Han- 
Kow e della cessione di un territorio 
sul fiuma Giallo. 

Han-Kow è una g'aa città sul fiume Azzurro 
(Iang-Tze-Kiang) nozi è il punto dove cessa la 
navigazione dei vapori e delle navi non esclu- 
sivamento fluviali ma marittime, in ogni epoca 
dell’ anno, avendo ìl fiume Azzurro slmano 
cinque metri di profondità fino al Han-Kw. 

Questa città è pure il terminus delia for- 
rovia belga» francese, che doveva spingersi fino 
a Pekino in concorrenza ad altra linea inglese; 


però la concessione di questa linea belga, ge- | 


condo gli ultimi dispnoc: era stata abrogata. 


Ad Han-Kow una impresa belga aveva da | 


qualche mese, in vista dei lavori ferroviari, 
costruita una banchina in riva al fiume e 
grandi msgazzini. 

La stessa ferrovia doveva varcare fl fiume 
Giallo ed anche sulle rivo di questo erano stati 
iniziati dei lavori. 

e 


Un commendatore che fallisce 


Era molto conosciuto, di nome e di : 
persona, anche a Udine il comm. Tullio | 
Minelli di Rovigo. Fu qui, nel dicembre 


4897, in occasione del Congresso delle 
Banche popolari, fra gli oratori più 
eloquenti, e nella città nostra conta 
amici personali e pare”chie relazioni. 

Nella sua provincia, egli occupava il 
primo posto, si può dire, nella politica : 
sì per la sua posizione economica, sì 
per l'ingegno vero ond'era dolato, sì 
per l’operosità spiegata nei pubblici 
affari, sì per l’eloquenza dei suoi di- 
srorgi : un'elequenza che seduceva, che 
affascinava. 

Or ecco che il comm. Tullio Minelli 
sì trova in una posiziona disastrose : 
280 000 lira «i paesivo contro sole 70000 
di attivo !!.. 

Il comm. Minelli è debitore di grosse 
somme verso quattro 0 cinque istituti 
di credito, fca i quali la Banca Popo- 
lare di Rovigo da lui presieduta, per 
l'importo di 70.000 Nre; e questa 
somma fu prelevata all'insaputa del 
Comitato di sconto!.. 

V'è anche qualche pivato danneg- 

jato; ma i creditori più grossi sono 
gicune banche del Veneto; — posso 
anche assicurare che i danni sofferti 
da queste banche non possono scuotere 
affatto i loro crediti. È 

Destano un gran senso di pietà le 
condizioni nelle quali resta la famiglia 
del Minelli, che era pure marito e padre 
amorosissimo. di 

Quest'uomo pieno di ingegno e fe- 
condo di produttività, si è rovrato 
sotto la tentazione, forse, di creare, 


e sè e per i suci, con speculazioni © 


arvischiate, una fortuna. 








Sarà ascoltata la voce della nostra 
Camera degli avvocati? Pur troppo, io 








Cronaca Provinciale 


Nuovo cavaliere. Con Decreto 16 corr. 
S. M. il Rs si è degnato conferire la 
Croce di cavaliere della Corona d'Italia 
al venerando patriota ed esimio medico 
Domenico dott. Leoncini di Ozappo. 

Tale titolo, per meriti speciali, da 
tufti sarà bene apprezzato, ed è co- 
stante il sentimento di ognuno, che il 
conferimento venne reslmente concesso 
alla vera persona stimata ed a quella 
priva affatto di ogni ambizione. 

Di cuore mandiamo al nuovo cava- 
liere le nostre sincere congratulazioni. 

G. D.T.e AV. 


San Daniele, 

L'attività del Comizio Agrario. — Ab- 
biamo letto la relazione dei Comizio 
Agrario di Sau Daniele risguardante 
l’anno finanziario 1897 98, nel quale 
l'opera saggia ed illuminata da esso 


i 


esplicata a vantaggio delle classi rurali, . 


è andata viemaggiormente sviluppan- 
dosi e crescendo di efficacia, 


*. Quanto l’opera del Comizio sia in- . 


spirata a giusti criteri, del resto, lo 
dice la medaglia d’argento del Mini- 
. stero di agricoltura, meritatasi con la 
monografia, presentata alla Esposizione 
di Torino. Per tala monografia accura- 
tissima, l'amico nostro sigoor Pietro 


: tario, con affettuosa e rara costanza al 
regolare andamento dell’ azienda, sob- 
barcossi a lunghi e pazienti lavori straor- 
dinari, ma ebbe poi il conforto di ve- 
dere il proprio studio, distinto con sì 
onorifico premio. 


Colloredo di Montalbano. 
Furto rilevante. 


' 28 marzo, — I furti non mancano 
mai, dice il proverbio; ed anche questo 
‘ pacifico psese si ebbe la bella visita di 
certi ladruncoli, per non dire ladroni. 
Ieri verso mezzanotte, iguoti rubarono 
: dalla cantina del signor Dal Dò Luigi 
della roba porcina pel valore di L. 250. 
Alla giustizia il ricercare i colpevoli. 
Intanto i poveri Del Dò, inveca che 
godere le S. Feste Pasquali, godono la 
Santa Quaresima. Effe. 


Pordenone, 


Funebri. — 29 marzo. — (B.) — Sa- 
lenni riesciroco oggi i funebri resi alla 
salma del nobile Gio. Batta Renier che 


il notariato nella nostra città. 


andiani, Galvani, Lozzi, Dal Negro. 


Allatere — che attende, come segre- | 








Cassa Rurale di Prestiti di Csarsa” 


BILANCIO 


dell’ Esere. 1898, approvato all’ Assemblea gen. 








LA PATRIA DEL FRIULI 





Società Operala 


LE FERRIERE DONANO MILLE LIRE, | 
Presenti 22 consiglieri, ieri sera vi fu 


























I giorni 8,9 #10 del prossimo apri 





È duta 4 Ma 1899. adunanza del Consiglio, presieduta dai 
AIVACI ge AS Seo presidente sig. Leonardo Rizzani. Letto Sera: arena da umoolte pro i { 
ed approvato il verbale delte due ultime ! sioni provinciali istituite per la cuni a 
Conto di Cassa. sedute, viene data lettura della rinun- | Sroventiva della pellegra, Po. © 
Entrata cia da direttore deli’ ing. Leonetti Leo- : "A Padova, si preparano accoglie D 
Prestiti rimbora. dai acci L, = nida, il quale, ringraziando il Consiglio" fsstose ni congressisti. a 
. 1492, O ; -. 
Cambiali pass. incontrato » 16,500. — della fiducia dimostratagli nell'elaggerio | “Ia sera dell'8, questo Municipio £. fi 
Lutoressi esatti sui prestiti a quella carica, pure crede di non es- ! rirà un ricevimento în onore di ii d 
tipa gt VEST sere adatto a quell' ufficio e soggiunge Sopici; la sera del 9 sarà banchetto Ei di 
dn OO de che preferiva di vedere quel posto 0C- : forto dalla provincia, indi ricevim ci ci 
Oblazioni a multe . . .» 71.56 cupato. da cun operaio. Il presidente - al Casino Pedrocchi. enty î 
bal Numer, della disciolta comunica di aver fatto pratiche anche || rappresententi-delle varie provini K 
focieta i er 84.20 personali per far recedere il dott. Leg- ! potranno accedere liberamente!) Ti 86 
dal fono di'riserva: ‘ld: ‘3.030,71. netti da tale rinuncis, ma non potè in- Ge} Gabinetto - di lettura © del, al 
Somma dell’ Entrata L. 19,560.04 urto a ritirarle. Frega percio il _Con- | Pedrocchi. ” di P 
! siglio a passare alla nomin: - : Ri / 
RATA ESE sai rettore. Fatto lo spoglio delle schede, a e doni 
‘estiti fa! soci . . L. 18,3%.— i il si. ioni Vi + = 
Jator: pagati “salle cam cen” I il signor Mattioni Vincenzo | interessante Relazione sul funziona 
pioli pparalva ci iu 3 007.83 Letto il resoconto del febbraio, il mento delle locande sanitarie nella no, e 
Spese in Registri. . | » 128/60 consiglio ne prese atto. sera 2 sir incia durante il 1898, compi i 
Biggio sim > 7) Votno approvo, st proposa dol} aa dll'erego ingegnere, Gio, Bui] 3 
Shore d'ordinazia ammi: ° direzione, l'annullamento di radiazione ! tixmo intanto; che i esiti e? e sotto È 
nistrazione . . , . >» 939.12 di un socio, avendo lo stesso soddisfatto porsi al Congresso Lal Sedici Jun Ù 
i 
















tutto il suo debito verso la Società. Su 


























per quattro di essi sono relatori : l' av. 


















Somma dell’ Uscita L. 19,432.40 | proposta del consigliere Cossio, fu ri- vocato cav, Luigi Peri n ° 
i 'erissut vi 
Namerario in Cassa alla fine del- mendala si altra seduta la conferma della Commissiche nella ALITO da 
l’ Esarcizio. ee rei et e 128.54 pie ratunli nuove nomine alia cari cia ( due quesiti i l’ avvocato | Cesare. T 
Milanelo — RENDITE. Venne pure approvato un sussidio di Morossi:( uno ) e l'ing. Cantarutti (uno). di 
pr ii DA grossa cme e ssa di Gangi i 
più quelli non mat. al » i i gi 13 
chiusa dell’eserc. proo. > 122.76 Fu respinta la domanda di sussidio | ; Teri alla Palestra di ginnastica, mo- 
, squellimatar. non esatti » 14,50 straordinario di una vedova. ae anAnto; | PIOD rio come si dice in. 
L. 81653 Dall egregio ‘signor presidente venne famiglia, ° norma e” ua saggio di gin- 
meno quelli rifusi » 1,55 commemorato degnamente il cav. uff, Fra gli intervenuti not ar di 
Lao prof. Giovanni Falcioni, già direttore ga Int iL Potammo li se-p. 
Intoressi per l'esercizio L. 844.18 dell: la d'arti tieri, Il | HAfore, Gabriele Pecile, il Presidente] P° 
Proventi vari: N. 16 tasso di ° ella nostra scuola d'arti e mestieri. onorario. .sig. Muratti Giusto, il vice. ll 
ammieslone, . . . ., . .» ali consiglio unanime si associò, delibe- residente ing. Sendres tv. La co 
Contributi e multa |! ! (> 71.56 rando di mandare le proprie condo- | DIeSI g. Sendresen, cav, Lazzari Di fi 
dal Numer. della disciolia S00, » 84.20 glisoze alla famiglia Direttore delle Scuole tecniche. Fra il Na 
dal Fondo di riserva id. » 68671 sento pubblico, numerose erano le signore. 
dal Conto corr. id > 730 Fra le comunicazioni, è data parte- Ali Ilievi : f pe 
È n ” a cipazione di una lettera della Banca leva, aiar li soci svolsero il pro. 
Somma delle Rendife L. 1711,95 { Cooperativa udinese la quale erogò alla gramma con. molta accuratezza; tutti { 
Pesi e Spese. Società lire 50. Il Consiglio votò uno {1 Singrliesercizi a corpo libero, col bel sum 
5 È * È Stone jdger, con le clavi, coi sostegni 
Interes, realmente pagati speciale ringraziamento, e su proposta } alla pariica fissa; alle parallele, v 3 ven 
sulle cambiali passive . L. 667.83 del cons. Cossio deliberò che la somma | Sl!A port hi a io parallele, vennero | 114: 
più quelli matarati sulla stessa venga versata nel fondo speciale | 0S0gUiti: con. singolare disinvoltura 04 SP 
chiusa dell’esero. preced. » 112.50 creato con elargizione della locale Cassa precisione. Il saggio riconfermò la nOn dal 
Da L. 780,33 di Risparmio, per assistenza a quei soci comune valentia de DEI An. ud 
men ur. i i i id: n n S 
meno quell Res alare Che usalrutacono di tutto il sussid:0 per uîimatado d' inseguamento ‘razionale fi è 
esercizio. ». + . . +.» 213.06 Infine il presidente comuoicò cha | SOTTEltO, .rarre:i migliori risultati. Gli. 
Inter. pass, per l'esere. L. 567.27 l'Assemblea ‘delle Ferriere di Udine, ! Bllievi poi, si vedé che assecondsno con). 
più quelli matarati e noa nell'ultima sua adunanza, deliberò di ! vera. passione l'opera ‘intelligente del. B: 
Re saro erogare a beneficio: della Società Operaia filato iatructor 6 pure. gli asi 4 .ss01 
sotnistrazione + + +» 333.12 la sommes di lire 1000, ripartibili do den i salti di sp ha escirono pure. gli as. 
me a i È " ne vi 
ino quelle pag. per la esercizi, con riserva, che se la Società ; schermitori: gareggi i 


da più di un quarantennio esercitava j 


La bara era coperta da corone. Notai , 


i quelle: della famiglia, famiglie Scholl, | 


Megistrati, avvocati ed amici forma- 
vano il mesto corteo, Subito dietro il 
feretro veniva il figlio e parenti. Nu- 
merose le torce. 

Alla desolata famiglia e parenti le 
mie più sentite condoglianze. 


Albergo raccomandato. — L’ intrapren- 
: denie signor Federico Mecchia costruì 
nelia sua trattoria rinomatissima « Alla 


Ferrata» alcune stanze ad uso albergo, i 


con tutte le comodità cha nei tempi 
moderni si richiedono. Mobiglio appro- 
priatissimo, suonerie elettriche, servizio 
di trattoria già favorevolmente cono- 
sciuto : è certo che gli accerrenti fore- 
stieri vi troveranno ogoi conforto. 


Per l’opera. — In settimana avremo 
le prove generali deli'Ernani al Sociale. 


Quelle finora seguite dànno la sicurezza ‘ 


. di un ottimo spettacolo, Confidiamo che 

i anche l’ impresa rimarrà soddisfatta e 
ne andrà merito al bravo maesiro di- 
rettore signor Iginio Pellizzari. 


Palazzolo. 


Decesso. — Dopo due soli giorni di 
penasissima malattia, nel 28 marzo alle 
ore 16 (4 pom.), munito dei conforti 
delia religione, veniva rapito all’ af- 
fetto dei suoi cari il M. R. D. Michele 
De Michieli, parroco di Palazzolo dello 
Stella, 

Oggi, alie ore 10, gli furono rese fu- 
nebrì onoravza. 

Cronaca minuta 
{ Dal tibro nero.) 


Furti. — A Manzano fu arrestato Valen- 
tiun Paltavicibi, che rubò un palo del costo di 
L. don danno di Angelo D+ Marco. 

— Ad Azzano X ignoti rubarono salami, pro- 
sejatti e formaggi per na centinaro quasi di 
lire ia danno di Luigi Cacebigi. 

Solite truffe. — furono donuneciati Luigi 
Cargo Îlo, Andrsa Qual:zza, Michele Dorgnach 
e Luigi Poternelti di San /ietro al Natitone, 
i quali, aasereade cha si sarebbero recati in 
Germana con l'impressario di lavori Giov, 
Batt, Bsiutti, si fecero da lui consegnara 90 
lire... a pot si recarono sl lavoro con altri. 


___<g1}-+- 6 —_ 
Municipio di Tricesimo. 


Avviso 
Si rende pubblicamente noto che il 
giorno 3 aprile p. v.; in cui scade il 
solito 


mercato mensile 
essendo giorno festivo, viene perciò ri- 
mandato al successivo 
mercoledì 5 aprile 
Tricosimo, 26 marzo 1899, 
H Sindaco 
Orgnani nob. dott, Vincenzo, 


disciolta Società. . . » 107.81 
Spesa per l'esercizio L. 225,31 


Somma Pesle Spese L. 805.08 
Avvanzo netto dell' esarzizio L. 906.87 
Situazione sociale al 31 Dicembre 1898. 


Attivo, 
Nomerario in Cassa . .L, 128.54 
Conto corrente. . . .» 7.30 


Prestiti ai soci {importo 
cambisli in Portafoglio ) » 16,902.— 
Mobili e spese d'impianto 


(aa ammortizzare). .» 211,47 
luteressi passivi anteci- 
pati non matarati . .» 213.06 
Interessi attivi maturati 
non esatti. . . ‘» 44.50 

Somma dell' Attivo L. 17,476.87 


Passivo, 


Accettazioni cambiarie . L. 16,500,— 
Interessi attivi snteci 
pati non matorati . . >» 
Interersai passivi matu- 





rati non pagati . . .» 12,50 
Creditori diversi . . .» - 57.50 
Somma del Passivo L. 46,570,00 


Avvanzo dell'esercizio » 906.87 
Totale a pareggio L. 17,476.87 
Casarsa, li 4 Marzo 1899. 
Il Presidente 
Colussi Giacomo 
Il Sindaco ll Consigliere 
Springolo Andrea Colossi Sante 














Cronaca Cittadina, 


1 progressi della Dante Alighieri. 


Conforta il constetare come finalmente, 
almeno nella nostra Provincia, la Dante 
Alighieri sia decisamente entrata — 
come sunl dirsi — nella coscienza po- 
polare. E non lo dimostrano soltanto 
le continue piccole elargizioni in suo 
favore, con le quali si intende onorsre 


ia memoria di chi ci abbandona per ! 


sempré; e la splendida riuscita della 
sottoscrizione protesta iniziata dal be- 
nemerito nostro Comitato, la quale fruttò 
circa tremila lire (nè le schede dira- 
mate furono ancora tutte restituite); 


ma anche l' aumentato numero dei Soci, : 


i quali raggiungono ora Ja cifra di 418 
— 302 ordinari e 116 straordinari. 

Noi speriamo che questo lodevolissimo 
progresso non si arresti 6 che si possa, 
prima del congresso venturo, annun- 
ciare che i socì raggiungono comples- 
sivamente il mezzo migliaio; e che 
l'aumento loro continui sempre, fino a 
raggiungere e passare il mille. 

D remo, giacchè siamo in argomento, 
come sarebbe desiderabile che i Comuni, 
i quali ricevettero del nostro Comitato 


. l'appello ad inscriversi fra i soci, man- 


das:ero tti ?a loro alesione. Mancano 
ancora molti fra i principali di essil..., 








nifico, e per la somma e per il signi- 
essere la prima volta che uns Società 
privata e quasi tutta fornita di capitale 
estero viene in aiuto dei nostri operai, 
notando che gran parte in questa ini- 





si manterrà sempre nel limite del suo 
mandato, cioè mutuo soccorso ed istru- 
zione, promette di vanire in aiuto della 
Società stessa anche nell’ avvenire. Il 
presidente con opportune parole fece 
rilevare l’importanza di tale atto mu- 


ficato morale della deliberazione : rileva 































lorn. maestro sig. Giovanni Gualti 
Terminato il saggio, furono 






le medaglie” ai’ migliori allie ci 
i Il segretario sig. Taddio Luigi chiamavi 
i i prescelti: e questi dalle: mani. dell'e. 
| gregio ing. Seadresen ricevevano il mel 
i ritato ed ambito premiò, 
Ecco i nomi dei premiati: 


. Allieve. 
’ Carmela 1.0 premio me- 





Fontani 


ziativa spetta al nostro egregio vice- ind 
presidente sig. ing. Giovanni Sendresen. Seglia di argeltto: >. Sa prenito. mei AI 
Il Consiglio unanime assurge È vota | daglia. d'argento 0 para LD. dii 
er acclamazione uno specialissimo Daw " . } arbi 
E ngraziamento ali” pesta delle fer- | > prati Maria 3.0 premio medaglia 106 
riere di Udine ed uno al suo benemerito Ù . Pr nato 
vice-presidente, che tanto si interessa Mag di piiargherita 4o premio Hd las 
peri buon andamento della nostra fa Verza Lidia 5.0 premio medaglia di; p di 
ne s i ronzo. I 
L'ing. Sendresen ringraziò seduta ; : eran 
stante il consiglio della dimostrazione l'e rino 6.0 premio me IL M 
di riconoscenza fatta alle ferriere ‘e ad sata zione 
esso, dicendo che si farà interprete di Allievi. * mult 
| questi sentimenti anche presso gli azio- } Buracchio Guido 4.0 premio, Degani luoge 
nisti. ‘ i Ugo pari merito, medaglia d’argento mani 
Per ultimo vennero ammessi come | grande. giudi 
soci onorari i signori : Toso Valentino Maconi Anselmo 2.0 premio medaglis 
di Feletto Umberto, Bortolo Cappellari | d’argento piccola. di Mi 
| di Tarconto e Vittorio Sonvilla di Udine. b Bonani Luigi 3.0 premio medaglia di Preto 
> s ; | brouzo, 
La chiusura dei negozi in coloniali Frauco Valerio 40 premio medaglia provi 
nel giorni festivi. di bronzo. 
Comincierà, quest'anno, con un mese | , Olivotti Francesco 5.0 premio me- 1 
di antecipazione: cioè, con lunedi, se. } daglia di bronzo. . Pro 
conda sala di Pasqua, anzichè con la Soci i 2% 
prima domenica di maggio, I proprie. $ x , 
tari di tali negozi, infatti (aimignio i Gen di nta do; La Plateo bd ìl nos 
principali ) così concordarono. Lunsdi, Mazioli (Oa ai n° edaglia.d bara ziona 
perciò, e successivamente tutti i giorni | g; bronzo ario 20 premio. medagli À sro 
di festa, i negozi in coloniali chiude- ui , cadi ( 
Vee ie ore quattordici ( due pome. Î ia Silvio 3.0 premio medaglia di gelo. 
ridiane ), per non essere riaperti che . ci i 
nel domani. | Così si chiusa il convegao, familiare srtin 
} Tramvia Udiue-San Daniele. | nell’ apparenza, ma che nel suo assiemi Udine 
Ì NUOVO ORARIO. i riuscì una nova'la prova, come il Dan 
i Col 1.0 Aprile andrà in vigore l'orario ! quale, salata Aes Berto pu ia 
tivo: i 7 © pri 
CS a giorni di Domenica 2 e Lunedì | 02 lodevole profitto i ginnici eserciti. pertti 
3 aprile, in occasione delle feste pa- { Teatro Minerva. Ogk 
nquali:careanno attivati duo treni speciali Molto festeggiata ieri sera la bravi i proc 
‘estivi : i e graziosa. Margherit i, ine n ac 
i Partenza da Udine P. G. Ore 20 i sine ad essa la formosa Ruano catari en pr 
, Arrivo a_San Daniele » 2120 ;edi siguorì Bartini, Bordiga Leone? dinario 
Partenza San Daniele » 2020 ; Tanzi, avendo quest’ ultimo rimpiazzato PIRO 
Arrivo Udine P. G, » 2140 } molto bene l'Aristide Gargano indi > M 
j 8i trio veneziano sposto. ; s dor E 
: composto dei valenti professori nob. sa Compagnia Gargano oggi part! da 
: de Guarnieri (violinista) Giarda (piani- } POF rieste, lasciando fra noi un buos Civile 
; st8) e Dini (violoncellista) darà un unico nando: anche 
concerto nella sala del Teatro Sociale e prove della Bohdme proseguono _# cari | 
in una sera della veatara settimana, | Rlacremente e tut:o dà a sperare che DAL i 
La notizia, siamo certi, verrà accolta | 9918 seconda edizione lascierà ne da, tutele 
con vivissima soddisfazione da tutti i | 2°Str0 pubblico la bella impressione di Il Ti 
cultori della difficile quanto cara arte j QUella ottenuta anni or sono sl Sociale. che e 
musicale, mantra îa rara valentia dei tre Buena usanza. . e mesi 
mutegiori è grani apprezzata per ren- Rat speaato Bastanzetti, e saorero i HI della gi 
ercì sicuri d'un progrsmma sceltiss'mo + Rem della Dante RO, i lubiti 
si hetert, iti a 
e svolto alla perfezione, + 7A Freie rido Bre dieci. Prozessi 






Persenale giudiziario. 

Dal Conti-vice cancelliere alla pretura 
di San Daniele nel Friuli è tramutato 
a Dolo; Dellacella idem a Conselve, è 
tramutato a San Daniele nel Friuli. 

ll Deliacella era prima vicecancelliere 
alla pretura del secondo mandamento 
nella nostra città, 


fBifera disgrazia. 


fu quella onde rimase vittima, in Bal- 
dasseria, le bambina Agata Franzolini 
di tre anni. In cucina stava ella giuo- 
cando coi fratellini ; e c’era anche la 
madre, certa Do Sabata. La piccina si 
avvicinò al fuoco, senza che la madre 
se n'accorgesse, Le vesticciuole avvam- 
arono subitamente. 

Quel che ne segui, lo dicemmo jeri. 


Un ubbriacone, 


Fu dichiarato in contravvenzione, jeri, 
certo Marcello Bernardino fu Issia di 
anni 35 facchino, domiciliato in Planis 
99, perchè ubbriaco: la qual cosa gli 
succede di frequente. 


Morte improvvisa. 


Mentre il facchino Francesco Grino- 
vero detto Barbian, d’ anni 69, coniu- 
gato con Rosa Pianta, e abitante in via 
Tomadini n. 44, stava scaricando sacchi 
di farina per conto del fornaio Ferdi- 
nando Giuliani, cadde improvvisamente 
al suolo e poco dopo era cadavere. 

Lo aveva ucciso una paralisi cardiaca. 





mo. 
cei 21 cambio. 

+ gin Il prezzo del cambio pei certificati 
1) se di pagamento di dazi doganali è fissato 
denti per il giorno 30 marzo a L. 107.78 
vice Cerso delie monete. 

aa Fiorini 22525 = Marchi 13275 
ra | Napoleoni 21.50 Sterline 27.10 








POLVERE DA CACCIA 


armi, cartocce ed articoli per casolatori, si 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
ilquale siassume pareriparazioni d'armi, 
Speolalità «Carburo» «Caglio 0 Co- 
Jornnte» por Burro e Formaggio, qualità ex- 


trafiva. 
ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalate, R. Pri- 
vativa speciale, piazza V., E. — Udine. 


I 
Mortegliano. 

Buona usanza. Îì signor Pagura Virginio, per 

onorare la memoria della defunta noblle diu= 


soppina Stella Caratti, ha offerto lire 1 a 
questo Agilo lnfantile. È 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
4... 'PRIBUNALE DI'UDINE. 


Marito condannato e moglie assolta. — 
Manzocco Giuseppe di Tricesimo e Di 
Monte. Ermenegilda di Moruzzo, di lui 
moglie, erano imputati di truffa. La Di 
Monte fu assolta, mentre il Manzocco fu 
condannato a mesi otto di reclusione, 
di cui sette di segregazione cellulare, 
ed a lire 160 di multa. 

Appello andato male. — In confronto 
di Petrizzo Luigi, che per esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni era 
stato dal Pretore di Codroipo condan- 
nato a L, 52 di.[multa, fu confermata 
la sentenza. 


Querelants condannato, — Inp Caterina 
e Saccomani Francesco di Naspoledo; 
erano stati condannati dal Pretore del 
IL. Mandamento di Udine per diffama- 
zione, l'una a 83 e l’altro a 25 lire di 
multa. Ma il Tribunale pronunciò non 
luogo e condannò il querelante Sacco- 
mani Giacomo nelle spese del 1 e 2 
giudizio. 

Altra assoluzione. — Gervasi Giuseppe 
di Nimis, appellante dalla sentenza del 
Pretore di Tarcento, fu assolto per non 
provata reità. 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 
Processo per ratto di minorenne. 


_ 29 marzo. — /B}. — Oggi presso 
il nostro Tribunale si svolse un emo- 
zionante processo. Trattavasi di una 
grava accusa; ratto di minorenne, 

Ecco in breve il fatto. Certo M chelau- 
gelo Azzarello di Palermo, viaggiatore 
della Compagaia Siager, ha rapito nello 
scorso dicembre una bellissima giovane 
sartina di quì, conducendola prima ad 
Udine, poi a Gorizia, indi a Sagrado, 

Denunciato il fatto e scoperto il luogo 
ove la coppia si trovava, furono fatte 
le pratiche per l’ arresto del rapitore e 
pei rincasamento della ragazza. 

. Oggi dinanzi al Tribunale si svolse 
il processo, prima a porte chiuse; poi, 
con accesso del pubblico nell'aula, che 
ben presto si affollò in modo straor- 
dinario. Presiedeva il Tribunale il D.r 
Prato ; Giadici dottori Isalberti e Barea. 
P. M. cav. Sellenati, Cancelliere Salva- 
dori Parte Civile D.r Riccardo Etro; 
difesa D.r Vittorio Marini. Testimoni 14. 

.Stringenti le conclusioni della Parte 
Civile e del Pubblico Ministero, in vista 
anche delle poco buone iuformazioni a 
carico dell’ imputato. La difesa non po- 
lava meglio svolgere le argomentazioni 
A tutela del suo raccomandato, 

Il Tribunale però pronunciò sentenza 
che condanna l’ Azzarello ad anni tre 
8 mesi 6 di reclusione, L, 1000 al padre 
della giovane, L. 3000 alla stessa, re- 
lubiti al caso in carcere; ed alle spese 
Processuali, 





TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA 


Per furto di un portamonete. — Bab- 

biani Giuseppe, del reggimento caval- 
leria Saluzzo, di stanza ad Udine, ac- 
cusato di furto per aver rubato un 
ortamonete contenente la somma 
i lire ventidue, a danno di un suo 
compagno di squadrone, provato il fatto, 
fu condannato a sei mesi di carcere 
militare e accessori. 


Per legittima difesa. — Fannantonio 
Michele, del reggimento cavalleria Sa- 
luzzo, di distaccamento a Sacile, era 
accusato di aver ferito volontariamente 
un cavallo, dandogli con la catena della 
capezza un colpo nell'occhio destro, in 
modo da renderlo cieco. 

Le risultanze del dibattimento dimo- 
strarono che il Fannantonio ha agito 
in difesa legittima di sè stesso, per di- 
fendersi dai morsi dell'animale indo- 
cile e proclive a quelle pericolose ca- 
rezze. 

Il Tribunale dichiarò perciò non luogo 
a procedimento, e mandò il soldato in 
libertà. 


Per diserzione. — Temborale Giacomo, 
soldato del distretto di Udine, accusato 
di diserzione, fu condannato ad un anno 
di carcere, 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
Sentenza confermata, — Patriarca A- 
bramo d’ angi 30, fu condannato dal 
Tribunale di Ldine alla multa fissa di 
L. 51 e porporzionale di L. 440 per 
i contrabbando. 


La Corte conterma. 


Una condanna a morte. 
Moglie venduta dal marito 
che, pentitosene, è ucciso dal compratore! 


Zagabria, 27. Dinanzi sl Tribunale 

di Esseg (Slavonia), si è svolto uno 

stranissimo processo. Nel mese d'ot- 

Î tobre della scorso auno, certo Simeone 
Mibejlovic, incontrato, sulla pubblica 

i via, Gicka Stejkovio, In freddava con 
un colpo di pugnale. Il movente del 

delitto fu un amore appassionato che 

il Mib:jlovic, benchè ammogliato, nu- 

triva per la moglie dello Strjkovic, la 

quale, da parte sua, gli corrispondeva. 

Lo Stejkovic, nulla potendo opporre 

contro l’ iofsdeltà patente della propria 
moglie, la vendette un bel giorno al 
Mihej'ovic per f. 150. Però, pentitosene 
dopo alcuni mesi, reclamò di ritorno 
la moglie, la quale nel frattempo s° era 
accesata presso Ja legittima consorte 
del Mihejlovic!... Questi, non volendo 
separarsi a nessuo costo dalla amante 
che aveva comperata, insultato sulla 
ubblica via dallo St jkovic, come detto, 
o ucriso, 

Il Tribuoale condannò il Mihrj'ovic 
alla pena di morte da eseguirsi me- 
diante capestro. 

Art E TICA 


Coll’ 4 aprile 
apresi nuovo periodo d'’ associazione alla 


PATRIA DEL FRIULI ai prezzi indicati 
in testa del Giornale. 


Ai Soci di Udine 
si dà avviso cha il nostro Esattore verrà, 
ne’ prossimi giorni, ad esigere gl’ importi 
d’associazione per anno, per semestre 0 
per trimestre secondo la consuetudine. 





Ai Soci di Provincia 
facciamo preghiera d' inviare, per VAGLIA 
o CARTOLINA VAGLIA, quante devono 
a mettersi in corrente con la loro associa- 
zione. L’ Amministratore. 





Gazzettino commerciale 


(Rivista settimanale). 


vi è da notare un po' di calma. Solo 
il granone e Ja segala si mantennero ' 
sostenuti, stanta la poca merce stata ‘ 
posta in vendita, 

Lo stato della campagna. — Alquanto 
promettente si presenta finora lo stato 
della campagna. Cresce dappertutto : 
bello e rigoglioso il frumento; sono | 
terminate quasi dovunque le semina- 
gioni solite in quest'epoca. Ora non si , 
domanda che bel tempo. f 

Frumento, — Nel frumento, la merce 
ip vendita è sempre abbondante e su- 
periore ai bisogui correnti del consumo. 
Mancando quindi le speculazioni, è na- 
turale che i prezzi si mantengano calmi, 

Si quotò da L, 2450 a 25 il quintale. 

Granone — Sempre ricercato, questo 
articolo, tanto nelle qualità fine che , 
nelle ordinarie, o con prezzi sostenuti. 

Sulia nostra piazza si quotò da L.11,25 
a 1150 il cinquantino; da L. 12 12.50 
il comune fino; e da L, 1250 a 13 iî 
giallone ; il tutto all' Ettolitro. 

Segala — Sostenutissima, stante la 
poca quantità di merce in vendita. ! 
Si quotò da L, 2050 a 21 il quintale. 
Avena — Nell’ avena si è sempre in 
una situazione mal definita; |’ offerta 
risulta maggiore, tuttavia sulla nostra 
piazza i prezzi rimasero stazionari da 

L, 19,50 a 20 il quintale. 


Grani. 
Nei mercati della trascorsa ottava 
î 
I 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Hiercato della seta. 


Milano, 29. — Le domande si man- 
tengono attive o quantunque lo svi- 
luppo degli affari rimanga frenato dalla 
scarsità delle esistenze, pure anche ii 
mercato odierno ebbe contrattazioni 
vivaci ed estese a variati articoli, fra 
i quali primeggiarono i titoli fini, greggi 
e lavorati. 

Si affettuarono vendite nelle qualità 
sublimi e classiche, toccando i prezzi 
più alti finora fatti; le qualità andanti 
a risparmio di prezzo e pei bisogni di 
lavorarlo, sono pure ricercate, ma mza- 
cano sulia piazza. 

Poco a poco vediamo scemare anche 
le esistenze dei lavorati e già vari titoli 
d’ essi inutilmente si cercano. 

Con tale andamento, il giornaliero 
miglioramento dei corsi 
affatto naturale. 


Le bandiere nelle chiese. | articoli porcellana, lavali decorati. 
VETER -- CLOSET ultimi sistemi, 


PREZZI MODICISSIN “2g È 


Il cardinale Parocchi ricordò ai par- 
reci delle città e del suburbio la di- 
sposizione della Congregazione del Santo 
Uffizio presa il 31 agosto 1887, invitan- 
doli ad attenervisi rigorosamente. 

Eccovi la disposizione: 

«Non si debbono ammettere nelle 
chiese se non le bandiere delle confra- 


ternite e quelle che furono benedstte. » # 





Il friatano conte di Brazzà soddisfatto 


per la convenzione franco - inglese. 

In occasione dell’apertura del vente- 
simo Congresso di Geografia in Algeri, 
il noto esploratore francese Brazzà pro- 
nungiò un discorso alludendo alle re- 
centi convenzioni franco-inglesi — quella 
del giugno scorso e quella attuale — 
che realizzarono la riunione dell'Algeria 
col Sudan e col Congo francese, è fecero 
del lago Ciad un lago francese. 

Quindi Brazzà parlò entusiastica- 
mente del grande impero che Ja Francia 
s'è creato in Africa e di cui Algeri 
sarà la futura metropoli. 


Notizie telegrafiche. 


Il grande successo 


della telegrafia senza fili. 

Londra, 29. — Tutta la stampa 
esprime ammirazione per il nostro gio- 
vate connazionale Marconi che ierì di- 
resse il primo esperimento della tele- 
grafîa senza fili attraverso il canale da 
Dowe rai villaggio francese di W.mreux. 

li risultato è stato splendido, Il Times, 
il quale pubblica il primo telegrarama 
diretto alla stampa, trasmesso attra- 
verso il canale col mezzo della nuova 
telegrefia, dice che il messaggio rice» 
vutu è chiaro come quello che si ri- 
ceve col vecchio metodo dei fili. 


Scoppio di un polverificio. 
fuofsf, 29. Nel deposito di dina- 
mite scoppiò accidentalmente una cassa, 
uccidendo due operai. 
Accidente ferroviario. 
#Parigl, 29. — Un treno omnibus pro- 





veniente da Compiègne, entrando nella : 


stazione sud urtò contro un carro che 
stazionava sul binario di servizio. 
1 viaggiatori -che si disponevano a 


scendere furono gettati addosso gli uni | 
agli altri. Parecchi riportarono contu- : 


sioni alle gambe e alla testa. 

Ii personale del treno è rimasto in- 
colume. La causa dell’accidente si attri- 
buisce al cattivo funzionamento dei freni. 





Luis: MontvIoco, gerents responsabile. 





Focaccie—® 





Avvisiamo la nostra cortese clientela che 


alia nostra Pasticceria in Mercatovecchio . 


N. 1 si trova tutti I giorni un'ottima fo- 
caccia. 
Si fa servizio a domicilio e spedizione 
tanto per l’ interno che por l' estero. 
Fratelli Dorta e Co 





Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e C. 


VITTORIO (Veneto) 
SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razze pure 
e di pregiati incrociamenti 


a prezzi e condizioni vantaggiose 


PREMIATO 


ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898 
a 


RAPPRESENTANTE IN UDINE 
CALICE UMBERTO 
Via Savorgnana N. 7 5 








riesce cosa ! 
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Premiato Lavoratario 
Giuseppe CALLIGARIS 


Via Palladio - Piazza San Cristoforo 


UDINE 


rr 


Impianti di stanze per bagni con stufe 
a colonna per il riscaldamento dell’ acqua, 
semplici e con rubinetteria nickellata per il 
{ servizio dell'acqua calida-fredda e doccia. 
| Articoli e rubinetteria per ba- 
gni — Rubinetteria nickellata, 


Deposito 








Malattie degli occhi 


i DIFETTI DELLA VISTA 
‘ SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


{ Consultazioni tutti i giorni dalle 2-4 eccottuato 
i il Subato e Ja Domenica. 


UDINE MERCATOVECCHIO £. 
* VISITE GRATUITE Al POVERI 


Lunedì, mercoledì, Venerdi, ore fl. 
FARMACIA GIROLAMI. 


Il secondo Sabato di ogni mese sarà a 
* Pordenone all’ Aibergo Quattro Corone, dalle 
- 9 alle 11.30 


‘BISUTTI PIETRO-UDINE 


| VIA POSCOLLE i0 


fai 





DEPOSITO 
' LASTRE- TERRAGLIB - YETRERIE 
i PORCELLANE-SPECCHI-LAMPADE 


| 
I Per Travaso VINI 
BOTTIGLIE pere d'ogni qualità 
BOTTIGLIONI da 2 a 20 fitri 
DAMIGIANE in vimini da 5 a 50 litri 
BARILI di vetro con Rubinetto 
SPINE per Botti con Chiave e senza 
TURACCIOLI di Spagna 
MACCHINE per imbstt, ( Brevettate ) 
COLMATORI per Botti 
FIASCHI impagliati da CHIANTI 
0000 
50 Bellis- 


È . 

- Occasione. sime spec 
CHIERE con cornice 
Dorata a ornato di 
cu SB8X68S Luce 
di Boemia La Qualità 
per sole Lire #8.— 
l'una. Si spedisce in 
qualunque stazione 
imbal. con aumento 
di Lire 1. 


TIM AIZAICANI 
VINO BIANCO “Ventuzo, 


PRODOTTO NEI FONDI 
DI RAYOSA E SAVORGNANO 


Per acquisti — presso il sig. Giie: 
Bstta Sbuelz — TRICESIMO — 
. Piazza Maggiore. 
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NEGOZIO MODE 
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SÌ assume qualonqu: lavoro su misura 
PREZZI DISCRETISSIMI - |. 


UDINE — Via Cavour:N. 4 - 
BRICIMIMAMICITMICIMAICICICICIICIM MII 
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14 P. BALLICO 


SPECIALISTA 


per le 


malattie vene 0 della pelo 

già assistente nell: R. Università di Padova. 

Altiero delle cliniche di Yiegna e Parigi 
dà consultaz'oni il giovedi 


e la domenica dalle ore 8 alle 11. 
(Via DI Proampero N, fl dietro fl Daorto) 











I FERRO - CHINA DISLERI | 
CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 


L'uso di questo li- volete la Saluti 
quore è ormai diven - 

tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 


| 1 chiariss. Prof, 
ANDREA BARONE fer, 
FRNTEAORe, deli Ospe- È 

ale della Pace, in|P®” g n 
|Napoli, lo afferma: « gratidemente 
culile nei debilitamenti occasion 
«da disturbi inerenti alla gra 
«danza. » 9 





















ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| ( Sergente Angelica ) 
| Raccomandata da centinaia di atte- 
Stati medici come la migliori fra le 
acque da tavola. } 
__F. BISLERI & 0. MILANO 


Premiata Ofelia al LEO d'ORO 


Udine -- VIA MERCERIE - Udine 





































Il sottoscritto si pregia avvertire che 
da domenica 26 corrente si darà prin- 
cipio a confezionare con tutta accura» 
tezza le squisite 


FOCACCIE 


di sua specialità, 
Spera come per il passato d'essere 
visitato dalla sua numerosa clientela. 
Le commissioni si eseguiranno. al- 
l'ordine del mittente. Ù 
GIO. BATTA DALLA TORRE, 
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@ IDA PASQUOTTI FABRIS 
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Articoli per bambini 
Corredì da sposa | 
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DEL FRIUL 











É dall'estero, si ricovono esclusivamente per il nostro Giornale presso l’ ufficio: principale di Pubblicità A. SANZORI e C.. MILANO Via 
i*-:: SaniPaolo; 11-+— itoma Via di Pietra 9 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Rue Perdaanet, i 













RN SSSRBRRSERRBRRNE MISINTO A RIINA l 


GRANDE ASSORTIMENTO 3 n ertreti 
Vini e liquori Esteri e Nazionali ate Poe 
dj La sottoscritta si pregia avvisare 
pa la distinta numerosa clientela, che in 
ly, tinta nu i i 

4 4a questi giorni ha riaperto il deposito 
Mi, & * | fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 

fp bd 
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nari e 


rioni i 
a farmacia FABRIS= UDINE. 
























fornito di eccellenti vini a. prezzi di 
tutta convenienza. 


Cantina Sociale di Stra 




















* 
* 
* 
* 
È 
Magazzino lui dazio & 
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